Rinvii alla contrattazione collettiva, a decreti attuativi e a leggi-delega

Come è prassi, non tutte le disposizioni contenute nella Legge di riforma del mercato del lavoro sono immediatamente operative e numerosi sono i rimandi a successiva decretazione  e legislazione ed all’azione delle parti sociali attraverso la contrattazione collettiva.

Di seguito una disamina dei rinvii alla contrattazione, alla decretazione attuativa e a leggi-delega o Intese Governo-Regioni.

1) Rinvii alla contrattazione collettiva, ruolo delle organizzazioni sindacali
Art. 1 Disposizioni generali, tipologie contrattuali e disciplina in tema di flessibilità in uscita e tutele del lavoratore

Art. 1, co. 9 Contratto a termine – affidamento alla contrattazione della scelta di contratto a termine senza causale nell’ambito di determinati processi organizzativi

I contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale possono prevedere, in via diretta a livello interconfederale o di categoria ovvero in via delegata ai livelli decentrati, che in luogo dell’ipotesi di cui al precedente periodo il requisito di cui al comma 1 (causale) non sia richiesto nei casi in cui l’assunzione a tempo indeterminato o la missione nell’ambito del contratto di somministrazione a tempo determinato avvenga nell’ambito di un processo organizzativo determinato dalle ragioni di cui al’art.5 comma 3 (dlgs 276/2003 - start up,  lancio prodotto innovativo; rilevante cambiamento tecnologico; fase supplementare di un significativo progetto di ricerca e sviluppo; proroga di commessa consistente) nel limite complessivo del 6 per cento del totale dei lavoratori occupati nell’ambito dell’unità produttiva.

Art. 1 co. 9 Riduzione affidata ai contratti collettivi dei periodi intercorrenti tra un contratto a termine e l’altro

I contratti collettivi possono prevedere, stabilendone le condizioni, la riduzione dei periodi intercorrenti tra un contratto e l’altro,  rispettivamente fino a venti giorni (al posto di sessanta) e trenta giorni (al posto di novanta) nei casi in cui l’assunzione a termine avvenga nell’ambito di un processo organizzativo determinato (…)

Art. 1 co 17 Modifica al Testo Unico dell’Apprendistato

Rispetto alla deroga fino a cinque anni della durata massima dell’apprendistato viene ridefinito il parametro: “per i profili professionali caratterizzanti la figura dell’artigiano individuati dalla contrattazione collettiva di riferimento”.

Art. 1 co 20 Ulteriori clausole per revoca del consenso relativo alle clausole flessibili ed elastiche (part-time)

“Ferme restando le ulteriori condizioni individuate dai contratti collettivi (…)

Art. 1 co. 22 Compenso dei collaboratori a progetto

(…) non può essere inferiore ai minimi stabiliti in modo specifico per ciascun settore di attività, eventualmente articolati per i relativi profili professionali tipici e in ogni caso sulla base dei minimi salariali applicati nel settore medesimo alle mansioni equiparabili svolte dai lavoratori subordinati, dai contratti collettivi sottoscritti dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale a livello interconfederale o di categoria, ovvero, su loro delega, ai livelli decentrati. In assenza di contrattazione collettiva specifica il compenso non può essere inferiore alle retribuzioni minime prevista dai contratti collettivi nazionali di categoria applicati nel settore.

Art. 1 co 22  Lavoro a progetto - Individuazioni da parte della contrattazione collettiva delle figure escluse  
Rispetto alla sanzione di conversione a tempo indeterminato, in caso di modalità della prestazione analoghe rispetto ai lavoratori subordinati sono  fatte salve le prestazioni di elevata professionalità che possono essere individuate dai contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.

Art. 3 Tutele in costanza di rapporto di lavoro

Art. 3 co 4 Fondi di solidarietà bilaterali

Al fine di assicurare la definizione, entro il 2013, di un sistema inteso ad assicurare adeguate forme di sostegno per i lavoratori dei diversi comparti, le organizzazioni sindacali e imprenditoriali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge, stipulano accordi collettivi e contratti collettivi, anche intersettoriali, aventi ad oggetto la costituzione di fondi di solidarietà bilaterali per i settori non coperti dalla normativa in materia di integrazione salariale (…)

Art. 3 comma 12 Fondi di solidarietà  - Finalità aggiuntive 

Per le imprese già soggette all’aliquota per il finanziamento dell’indennità di mobilità gli accordi e i contratti collettivi possono prevedere che il fondo di solidarietà sia finanziato a partire dal 1° gennaio 2017, con un’aliquota contributiva nella misura dello 0,30 per cento delle retribuzioni imponibili ai fini previdenziali.

Art. 3 co. 13 Fondi di solidarietà  - Eventuale confluenza fondi interprofessionali

Gli accordi e i contratti collettivi possono prevedere che nel fondo di solidarietà confluisca anche il Fondo Interprofessionale istituito dalle medesime parti firmatarie.

Art. 3 co. 14 Fondi di solidarietà  - Modello alternativo
In settori nei quali siano operanti consolidati sistemi di bilateralità (…) le organizzazioni sindacali e imprenditoriali possono, nel termine di sei mesi dalla data in vigore della legge, adeguare le fonti istitutive dei rispettivi fondi bilaterali alle finalità perseguite nella costituzione dei Fondi di solidarietà bilaterali.

Art. 3 co. 15 Fondi di solidarietà – Modello alternativo: definizione funzionamento da parte di accordi e contratti collettivi

Accordi e contratti collettivi definiscono:

a) aliquota complessiva di contribuzione ordinaria di finanziamento non inferiore allo 0,20%

b) tipologie di prestazione in funzione del fondo di solidarietà bilaterale

c) adeguamento dell’aliquota in funzione dell’andamento della gestione

d) possibilità di far confluire al fondo quota parte del contributo destinato al fondo interprofessionale

e) criteri e requisiti per la gestione dei fondi
Art. 3 co. 21 Comitato amministratore fondo di solidarietà residuale

Alla gestione del fondo di solidarietà residuale provvede un comitato amministratore composto da esperti designati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale (…)

Art. 3 co. 36 Composizione comitato amministratore fondi di solidarietà
Il comitato amministratore è composto da esperti designati dalle organizzazioni sindacali e datoriali stipulanti l’accordo o il contratto collettivo, in numero complessivamente non superiore a dieci, nonché da due dirigenti del Ministero del Lavoro e dell’Economia (uno per Ministero).

Prevista Incompatibilità con cariche sindacali 

Art. 3 co. 42 Disciplina dei fondi di solidarietà già istituiti

La disciplina dei fondi di solidarietà già istituiti è adeguata alle norme delle riforma del mercato del lavoro con decreto del Ministro del Lavoro di concerto con il Ministro dell’Economia sulla base di accordi collettivi e contratti collettivi da stipulare tra le organizzazioni comparativamente più rappresentative a livello nazionale entro il 30 giugno 2013.

Art. 3 co 44 Fondo trasporto aereo e sistema aeroportuale

Come co. 42 ovviamente con riferimento alle organizzazioni sindacali e datoriali di categoria.

Art. 3 co 45 Fondo trasporto ferroviario

Come co. 44.

Art. 4 Ulteriori disposizioni in materia di mercato del lavoro
Art.4, co.1   Esodo lavoratori anziani
Accordi aziendali tra  datori di lavoro che impieghino mediamente piu` di quindici dipendenti ed organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello aziendale possono prevedere impegno del datore di lavoro per incentivare l’esodo di lavoratori che  raggiungano i requisiti minimi per il pensionamento nei quattro anni successivi alla cessazione dal rapporto di lavoro.

Art.4, co. 17: convalida dimissioni – individuazione sedi contrattuali

I contratti collettivi nazionali stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente piu` rappresentative a livello nazionale individuano le sedi presso le quali effettuare la convalida delle dimissioni e della risoluzione consensuale del rapporto di lavoro, in alternativa alla convalida effettuata presso la Direzione territoriale del lavoro o il Centro per l’impiego territorialmente competenti.

Art.4, co.31, lett. a): individuazione da parte dei CCNL di metodi di verifica della regolarita` degli appalti
I contratti collettivi nazionali sottoscritti da associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente piu` rappresentative del settore  possono individuare metodi e procedure di controllo e di verifica della regolarita` complessiva degli appalti, anche alternativi alla responsabilità in solido.

2) Rinvii a decreti attuativi 

Art. 1 Disposizioni generali, tipologie contrattuali e disciplina in tema di flessibilità in uscita e tutele del lavoratore

Art. 1 co. 9 Modalità di comunicazione della continuazione del contratto a termine oltre  la scadenza 

Le modalità di comunicazione al Centro per l’Impiego sono fissate con decreto di natura non regolamentare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali da adottare entro un mese dalla data di entrata in vigore della disposizione.

Art. 1 co.9 Decretazione sostitutiva sulla riduzione dei periodi che possono intercorrere tra un contratto a termine e l’altro

In mancanza di un intervento della contrattazione collettiva, il Ministero del Lavoro, decorsi dodici mesi dall’entrata in vigore della disposizione, sentite le organizzazioni sindacali e datoriali provvede a individuare specifiche condizioni

Art. 1 co. 21 Lavoro intermittente - Modalità di comunicazione 

Con Decreto di natura non regolamentare del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, di concerto con il Ministro per la Pubblica amministrazione e la semplificazione, possono essere individuate modalità applicative nonché ulteriori modalità di comunicazione in funzione dello sviluppo delle tecnologie.

Art. 1 co. 32 Lavoro accessorio – Numerazione e compenso dei voucher

Numerazione e compenso dei voucher sono definiti dal Ministero del Lavoro “tenuto conto delle risultanze istruttorie del confronto con le parti sociali”

La percentuale relativa al versamento dei contributi previdenziali è rideterminata con decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze in funzione degli incrementi delle aliquote contributive per gli iscritti alla gestione separata INPS”.

Art. 1 co 34 Rimando ad accordo Stato –Regioni per linee guida tirocini (non coinvolte le parti sociali).

Art. 2  Ammortizzatori sociali

Art.2, co. 19  Corresponsione anticipata ASpI per intraprendere attività di lavoro autonomo
Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di natura non regolamentare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro centottanta  giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono determinati limiti, condizioni e modalità per l’attuazione .

Art.2, co.27  Rideterminazione delle prestazioni di ASpI e mini-ASpI in funzione dell’allineamento graduale alla nuova aliquota per le aziende prima escluse
A decorrere dall’anno 2013 e fino al pieno allineamento alla nuova aliquota ASpI, le prestazioni vengono annualmente rideterminate, in funzione dell’aliquota effettiva di contribuzione, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro il 31 dicembre di ogni anno precedente l’anno di riferimento.

Art. 3 Tutele in costanza di rapporto di lavoro
Art. 3 co. 16 Decreto per criteri generali gestione fondi bilaterali di solidarietà

Con decreto non regolamentare del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle finanze, sentite le parti sociali istitutive dei rispettivi fondi bilaterali, sono dettate disposizioni per determinare: requisiti di professionalità e onorabilità degli amministratori, criteri e requisiti per la contabilità dei fondi, modalità di controllo della gestione.

Art. 3 co 37 Modalità di nomina comitato di gestione dei fondi bilaterali di solidarietà

Il comitato amministratore è nominato con decreto del Ministro del Lavoro e rimane in carica per quattro anni o per la diversa durata prevista dal decreto istitutivo.

Art. 4 Ulteriori disposizioni in materia di mercato del lavoro
Art.4, co. 11:  Incentivi assunzioni donne in aree svantaggiate

Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze vengono individuate annualmente le regioni ammissibili ai finanziamenti nell’ambito dei fondi strutturali dell’Unione europea e le aree di cui all’articolo 2, punto 18), lettera e), del regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, nelle quali opera  l’incentivo a favore delle assunzioni di donne di qualsiasi eta`, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi.

Art.4, co. 18: individuazione modalità semplificate per contrasto dimissioni in bianco 

Con decreto, di natura non regolamentare, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, possono essere individuate ulteriori modalita` semplificate per accertare la veridicita` della data e la autenticita` della  manifestazione di volonta` della lavoratrice o del lavoratore, in relazione alle dimissioni o alla  risoluzione consensuale del rapporto, in funzione dello sviluppo dei sistemi informatici e della evoluzione della disciplina in materia di comunicazioni obbligatorie.

Art.4, co. 25 : attuazione astensione di paternità e voucher baby sitting: 

con decreto, di natura non regolamentare, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero  dell’economia e delle finanze, da adottare entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti a) i criteri di accesso e le modalita` di utilizzo dell’ astensione di paternità e del voucher per baby sitting,  b) il numero e l’importo dei voucher, nonché la quota di risorse destinate a quest’ultima misura per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015.

Art.4, co. 27, lett. c) : ridefinizione procedimenti relativi agli esoneri dalle quote di obbligo per assunzioni disabili:  

con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentita la Conferenza Stato-Regioni, da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono ridefiniti i procedimenti relativi agli esoneri dalle quote di assunzioni obbligatorie a favore dei disabili, i criteri e le modalità per la loro concessione e sono stabilite norme volte al potenziamento delle attività di controllo.

3) Rinvii a leggi delega e intese Governo – Regioni

Art. 1 Disposizioni generali, tipologie contrattuali e disciplina in tema di flessibilità in uscita e tutele del lavoratore

Art. 1 co 34 Rimando ad accordo Stato –Regioni per linee guida tirocini (non coinvolte le parti sociali).

Art. 4 Ulteriori disposizioni in materia di mercato del lavoro

Art.4, co. 48: attuazione delega su politiche attive

Viene anticipata l’attuazione della delega di cui all’art.1, co. 30 della legge 247/07 sui servizi all’impiego e le politiche attive, con decreti legislativi da adottarsi entro 6 mesi.

Art.4, co. 51 e 55: Intesa in Conferenza Stato Regioni per attuazione apprendimento permanente:

in sede di Conferenza unificata, su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito il Ministro dello sviluppo economico e sentite le parti sociali, sono individuate le politiche per l’apprendimento permanente e definiti, sentite le parti sociali, indirizzi per l’individuazione di criteri generali e priorità per la promozione e il sostegno alla realizzazione di reti territoriali che comprendono l’insieme dei servizi di istruzione, formazione e lavoro.

Art.4, co. 58: legge delega per attuazione apprendimento permanente

Legge delega entro sei mesi, sentite le parti sociali,  per la definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni, riferiti agli ambiti di rispettiva competenza dello Stato, delle regioni e delle province autonome, per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali, con riferimento al sistema nazionale di certificazione delle competenze.

Art.4, co.62: legge delega sulla partecipazione dei lavoratori

Legge delega entro nove mesi, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite le parti sociali (lo si ricava dal richiamo alle modalità di attuazione della delega, che devono essere le stesse dell’art.1 co.90 della legge n.247/07) per favorire le forme di coinvolgimento dei lavoratori nell’impresa, attivate attraverso la stipulazione di un contratto collettivo.
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